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In un tempo in cui la cultura 
scientifica sembra aver conquistato il 
posto più importante nell’offerta 
scolastica e formativa, con un 
obiettivo spesso meramente 
utilitaristico, appare ancora più 
urgente avvicinare o riavvicinare i 
giovani alla cultura umanistica.
Un’attenzione indispensabile anche 
perché essi possano individuare quei 
criteri necessari per discernere ciò 
che è buono da ciò che è meno buono 
nella cultura in cui vivono; e per far 
emergere in loro quelle domande e 
quelle inquietudini fondamentali nel 
cammino di maturazione.
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POVERTA’ EDUCATIVA E DISCERNIMENTO
In un tempo in cui la cultura scientifica sembra aver conquistato il posto più importante 
nell’offerta scolastica e formativa, con un obiettivo spesso meramente utilitaristico, appare 
ancora più urgente avvicinare o riavvicinare i giovani alla cultura umanistica.
Un’attenzione indispensabile anche perché essi possano individuare quei criteri necessari 
per discernere ciò che è buono da ciò che è meno buono nella cultura in cui vivono; e per 
far emergere in loro quelle domande e quelle inquietudini fondamentali nel cammino di 
maturazione.

È di grande interesse il dibattito sul 
rapporto tra fede e ragione.
Alcuni lo qualificano come dialogo, altri lo 
promuovono a connubio necessario. In ogni 
caso, il tema è di decisiva importanza per chi  
è impegnato nelle grandi sfide di transizione 
della nostra epoca che portano in dote una 
crescente domanda di “senso”, al limitare 
della delicata frontiera tra sapienza e scienza.
Il primo insegnamento ricevuto è che i “fini 
ultimi” sono fondamentali per orientare la 
quotidianità a tutti i livelli.  In effetti, i “fini 
ultimi” modificano alla “sorgente” il modo di 
pensare e vivere la visione che   sostiene, la 
scuola, la società,  l'impresa , le relazioni 
sociali, interne ed esterne.
I “fini ultimi” donano senso profondo ed 
autenticità vera al divenire incessante della 
vita e delle esperienze che le sono proprie. 
L'utilità individuale cede il passo all'utilità 
comune. Anzi, di più, all'utilità ultima. Ciò 
esige, però, che l'assoluto resti assoluto e che 
il relativo resti relativo. L'assoluto nulla 
toglie alla libertà individuale poiché 
liberamente lo si può accogliere o rifiutare. 
Ma se l'assoluto si relativizza cessa di essere 
assoluto, impoverendo tutto e tutti. Oggi vi è 
un costante tentativo di relativizzare 
l'assoluto.
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Dell'assoluto si ha paura, lo si vive come 
limite ed imposizione, lo si contesta e lo si 
combatte in quanto tale.
Nel modello di dialogo tra fede e ragione 
proposto da Ratzinger, la fede è 
autosufficiente e vive di vita propria. La 
fede illumina. La ragione si sforza di 
comprendere poiché siamo “oltre”, ben 
“oltre”. “Oltre la mente” si potrebbe dire. 
Siamo all'incontro tra “l'io particolare” e 
“l'io assoluto”. Siamo all'incontro tra 
persone (l'Uomo e Cristo). Ed ogni 
“incontro” avviene solo per riconoscimento 
reciproco, un riconoscimento che a volte 
diventa innamoramento.
Papa Benedetto XVI, ha testimoniato fino 
all'ultimo questo suo convincimento, che si 
può condividere o non condividere, 
comprendere o non comprendere, ma che 
egli mai ha taciuto.

CONVERSANDO... CONVERSANDO...
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“Gesù ti amo” sono state le sue ultime parole 
che nella loro potenza e semplicità 
testimoniano, anche nell'ora finale, il bisogno 
di manifestare, esprimere e vivere il rapporto 
con una persona storica, o meglio ancora, tra 
persone storiche, legate dal vincolo dell'amore.
E poi ancora le conclusioni del suo testamento 
spirituale: “Non lasciatevi confondere! Spesso 
sembra che la scienza — le scienze naturali da 
un lato e la ricerca storica (in particolare 
l'esegesi della Sacra Scrittura) dall'altro — 
siano in grado di offrire risultati inconfutabili 
in contrasto con la fede cattolica.
È in queste certezze che trova fondamento 
l'eredità di Joseph Ratzinger e si incardina il 
costante, generoso ed originale sforzo di 
confronto aperto che egli ha continuamente 
posto in essere tra la natura escatologica, 

sapienziale e spirituale della “rivelazione” 
cristiana e le diverse ed interconnesse 
dimensioni in cui si sviluppa il cammino 
dell'umanità: culturale, scientifica, sociale, 
antropologica, ontologica.
Siamo pronti a questo nuovo modello di 
dialogo tra fede e ragione?

Nella prospettiva dell'innovazione 
armonica, che interpreta l'armonia come 
“canone” e “metodo”, come “obbedienza” 
e “relazione”, come “amore” ed 
“incontro”, questo itinerario è essenziale.

E caosinforma prova a dare il suo 
contributo.

caosinforma n. 158
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La situazione, a livello planetario, è molto 
differenziata, sia per quanto riguarda il 
diverso tasso di natalità, la storia e le 
tradizioni religiose dei vari popoli, sia per 
quanto riguarda la diversa sensibilità dovuta 
alla differenza di genere presso le numerose 
culture e società. 

Ma il comune denominatore delle culture 
giovanili rimane sempre quello della rapidità 
dei processi di cambiamento propri del 
mondo contemporaneo, che si abbina alla 
crescita dell'incertezza, alla vulnerabilità, al 
malessere sociale e alla difficoltà economica, 
nonché al fenomeno della disoccupazione, 
dello sfruttamento e dell'aumento di rifugiati 
e migranti. Il mondo contemporaneo è inoltre 
segnato, sottolinea il testo, da una cultura 
"scientista" dominata dalla tecnica e dalla 
sue promesse, che però a sua volta comporta 
forme di tristezza e solitudine che si 
moltiplicano, aggravate da una ricerca 
esasperata del profitto che conduce allo 
sfruttamento indiscriminato delle risorse 
naturali e al conseguente pericolo per le 
future generazioni. Società che sono sempre 
più multietniche e multireligiose, rischiando 
il disorientamento e il relativismo culturale. 
Il che richiede sempre più   ascolto, rispetto, 
dialogo.
Chi è giovane oggi vive una condizione 
molto diversa dalla generazione precedente, 
mentre le trasformazioni economiche e 
sociali comportano un cambiamento 
altrettanto forte di desideri, bisogni, 
sensibilità e relazioni.

La globalizzazione rende i nostri giovani 
per molti versi omogenei, mentre nei 
contesti locali le specificità incidono nel 
processo di socializzazione e di costruzione 
della loro identità, soprattutto, ad esempio, 
per gli immigrati di seconda generazione o 
dei figli di coppie cosiddette miste sotto il 
profilo etnico e religioso. Inoltre, in molte 
parti del mondo i giovani sperimentano 
condizioni particolarmente dure, nelle quali 
risulta loro molto difficile compiere 
autentiche scelte di vita.
Giovani in situazione di povertà e di 
esclusione, senza genitori o famiglia, privati 
dei più elementari diritti e di ogni minimo 
esercizio di libertà; giovani di strada e di 
periferia, disoccupati, sfollati e migranti che 
finiscono per diventare vittime di 
sfruttamento, tratta e schiavitù, o per essere 
arruolati in bande criminali. Bambine 
promesse spose contro la loro volontà, che 
dall'infanzia all'età adulta passano troppo in 
fretta, senza alcuna possibilità di scelta. 
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Tuttavia, qualunque sia la loro condizione, 
essi difficilmente si percepiscono come una 
categoria svantaggiata o debole o come 
destinatari passivi di programmi politici o 
pastorali. Essi recepiscono favorevolmente gli 
stimoli, in mancanza dei quali rischiano di 
"rinunciare a desiderare, sognare e 
progettare", come nel caso dei NEET (cioè 
giovani non impegnati né nello studio né nel 
lavoro né nella formazione professionale). 
Giovani che avvertono però la necessità di 
confrontarsi con figure di riferimento vicine, 
credibili, coerenti ed oneste e che hanno 
bisogno di occasioni e luoghi d'incontro in cui 
potersi relazionare con gli altri, entrando in 
sintonia con le persone incontrate e ove 
possibile offrano e ricevano sostegno e aiuto.
La cultura dominante che li circonda è spesso 
in contrasto con i valori evangelici e le 
moderne tecnologie li proiettano in un mondo 
virtuale che produce però effetti molto reali, 
offrendo loro molte opportunità ma anche 
molti rischi.
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In tale situazione diventano indispensabili dei 
validi strumenti culturali, sociali e spirituali 
affinché non si finisca col subire il 
cambiamento anziché guidarlo, per la paura di 
sbagliare. Rischiare dunque, come dice Papa 
Francesco, è ciò che serve ai giovani in 
cammino, che "sbaglierebbero di più se 
rimanessero fermi". E in questo difficile 
cammino i ragazzi di oggi continuano ad 
essere in gran parte affascinati dalla figura di 
Gesù e dalla Buona Notizia da Lui 
proclamata. Così, nonostante il disagio 
economico e sociale di molte famiglie, 
l'emergenza educativa e sociale e i divari 
culturali e religiosi che spesso generano 
discriminazioni ed esclusioni non facilmente 
risolvibili, essi sono quasi sempre disposti a 
vivere da protagonisti positivi la loro 
condizione e sono aperti alla sfida e al 
cambiamento necessario per l'affermazione di 
un nuovo modello di sviluppo. 
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FEDE E RAGIONE 
IL RUOLO DELLA FORMAZIONE

 Quello di prendersi cura di ogni giovane, 
nessuno escluso. La loro vita, soggetta al 
pericolo della solitudine e della esclusione, 
della alienazione, della violenza o addirittura 
della morte, sta a cuore a chi considera 
l'esistenza un dono grande e a chi è convinto 
che venire al mondo significa incontrare la 
promessa di una vita buona e piena di senso, 
da accogliere e custodire offrendo anche agli 
altri il dono che ciascuno di noi ha ricevuto.
A sua volta, l’educatore è chiamato  a mettersi 
in discussione. Dunque, si rende necessario 
accompagnare i giovani con l'obiettivo di 
sostenerli nel loro discernimento e nell'operare 
le scelte importanti di vita, che siano concrete 
e coerenti.
Il percorso del discernimento è quello che 
deve accompagnare la lettura degli 
avvenimenti della vita di ciascuno e la loro 
interpretazione. Esso passa attraverso i tre 
verbi del riconoscere, interpretare, scegliere. 
Scegliere senza sottostare alla forza istintiva 
delle pulsioni bensì mediante l'esercizio di 
un'autentica libertà e responsabilità., uscendo 
da quella paura di sbagliare che può finire col 
paralizzarci.
Ma in un tempo caratterizzato dall'incertezza, 
dalla precarietà ed dall'insicurezza, cosa vuol 
dire  accompagnare i giovani nel loro 
cammino? 

Ma qual è dunque il ruolo della proposta 
educativa  rispetto alle nuove generazioni?

Sostanzialmente, uscire da schemi 
preordinati e incontrarli "lì dove sono", 
adeguandosi ai loro tempi e ai loro ritmi, 
mentre cercano più o meno 
consapevolmente un senso per le loro vite. 
In questo movimento, secondo l'invito di 
Papa Francesco, i tre verbi chiamati in 
causa sono uscire, vedere, chiamare.
Uscire dalle rigidità che rendono meno 
credibile la gioia del Vangelo; 
vedere ossia ascoltare nei giovani la voce 
delle loro storie, gioie e speranze, le loro 
tristezze ed angosce e condividerle, proprio 
come faceva Gesù, fermandosi con gli 
uomini e le donne del suo tempo, con lo 
sguardo di un autentico pastore;
chiamare, ossia ridestare il desiderio, 
smuovere le persone da ciò che le tiene 
bloccate o dalle comodità in cui si 
adagiano, e solo allora porre loro domande 
senza risposte preconfezionate.



 la ragione umana é una copia della seconda 
persona della Trinità , la sapienza ; é come 
se la ragione di ciascuno non fosse altro che 
un briciolo di divinità presente in noi. Fede e 
ragione risultano quindi essere per Agostino 
all' incirca la stessa cosa , in quanto sono 
entrambi legati a Dio. Certo talvolta nel 
corso della storia ci sono stati evidenti casi 
di contrasto tra ragione e fede , e Agostino 
ne era consapevole : pensiamo alla vicenda 
di Galileo , sebbene posteriore ad Agostino : 
Galileo servendosi della ragione andò contro 
la fede. Ma Agostino ha una risposta a 
questo possibile contrasto: di per sè tra fede 
e ragione non c'é contrasto, anzi si 
completano, in quanto derivano entrambi 
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FEDE E RAGIONE IN SANT'AGOSTINO

Uno dei temi fondamentali trattati da Agostino 
é quello riguardante il rapporto tra fede e ragione.

La concezione agostiniana a riguardo può essere sintetizzata nell' espressione : " Credo ut 
intelligam , intelligo ut credam ", ossia credo per capire e capisco per credere . In Agostino 
il rapporto fede e ragione non è vissuto in termini di esclusione reciproca ed é convinto che 
si possano intrecciare vicendevolmente ; dunque se la ragione può intrecciarsi con la fede , 
allora la ragione umana non é corrotta , come aveva sostenuto Tertulliano

Per Agostino solo chi ha la fede può capire 
fino in fondo , ma , paradossalmente , chi ha 
solo la fede, a sua volta , non può capire fino 
in fondo: fede e ragione si completano a 
vicenda.
Per avere una piena conoscenza di una verità 
bisogna partire dall' atto di fede , tipico di 
una filosofia cristiana quale quella 
agostiniana : ricordiamoci che Agostino in 
primo luogo era cristiano , poi anche filosofo. 
Una volta fatto l' atto di fede , si può capire 
meglio e applicare la ragione . Solo chi ha la 
fede può applicare la ragione fino in 
fondo , nel migliore dei modi . Però é solo 
con la ragione che si può comprendere l' atto 
di fede : é come se la ragione illuminasse la 
fede . E tuttavia la sola ragione non basta, e 
cercare di capire Dio con essa, rifiutando 
l'atto di fede, sarebbe per Agostino come 
voler racchiudere in una ciotola l'intero mare; 
tuttavia, compiuto l'atto di fede, la ragione 
può illuminarci e farci comprendere meglio 
tale gesto, sì perché in fondo sia la fede sia la 
ragione per Agostino hanno origine divina. 
Questa concezione fortemente positiva della 
ragione in Agostino trova corrispondenza con 
la Trinità: in fondo nella Trinità la ragione 
umana , il logos , non é altro che un barlume 
del Logos divino , ossia della ragione divina : 

APPROFONDIMENTI
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da Dio ; che non siano in contrasto, però, non 
toglie che esse possano essere mal 
interpretate. Per Agostino il rapporto tra 
fede e ragione é un rapporto di intimità, di 
radicale non contraddizione. 
Agostino cercò di approfondire il rapporto tra 
fede e ragione soprattutto in seguito alla 
polemica contro i manichei che giudicavano 
la religione cristiana credulona e primitiva. 
Per Agostino la fede cristiana non è mai 
disgiunta dalla razionalità: nel rapporto con 
Dio, il credere e il comprendere si 
condizionano a vicenda. Si crede purché si 
comprenda, e si comprende purché si creda. 
Agostino si accorse che il credere è una 
condizione ineliminabile della vita umana, 
tutta fondata su credenze che noi prendiamo 
per buone prima di averle personalmente 
sperimentate.

A ben guardare, tutte le nostre conoscenze si 
fondano su atti di fede, i quali però una volta 
accolti rendono possibile una coscienza 
critica, mostrando così la loro sensatezza. 
Questo è il significato del credo ut intelligam, 
cioè credo per poter comprendere. 

E a sua volta il comprendere aiuta a 
riconoscere come vero ciò che prima andava 
accolto ciecamente per un atto di fede: 
questo è il significato dell'intellego ut 
credam, cioè comprendo per poter credere.

Agostino affermò tra l'altro che il pensiero 
umano possiede una natura a immagine e 
somiglianza di quella divina, trinitaria  con 
tre funzioni per un solo ente: pensare, 
intendere e volere, distinte e 
sovrapponibili.

Un intervento del creatore in questa 
direzione induce nell'uomo una fiducia nelle 
proprie capacità intellettuali. La ragione 
infatti si costituisce come tale solo in quanto 
si fa espressione del Principio sovra-
razionale da cui emana, ma poiché essa non 
lo può dedurre da sé in termini logici, ha per 
questo bisogno di   una rivelazione da parte 
di Dio stesso, che venga incontro all'uomo 
illuminandolo. La fede è dunque il 
completamento della fede  presentandosi 
come l'aspetto positivo e rivelato di  Dio.
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CRONACHE EMOTIVE

ACCIDIA:
IL PECCATO DELL'INDIFFERENZA

Nella lista dei vizi capitali (tutti costituiti -
chissà perché- da termini femminili), il suo 
nome scivolava inosservato, senza attirare né 
la nostra attenzione né tantomeno la nostra 
curiosità; da bambini, quando eravamo presi 
solo dalla lieve ansia del dover memorizzare, 
ai fini dell'esamino finale, determinate 
elementari nozioni. Ma quella parola era 
l'unica che suscitava in noi piccoli una certa 
perplessità e forse una leggera, ma 
passeggera, inquietudine, nella breve e 
remota stagione del Catechismo.

Era l'accidia. Accidia. Per qualche anno, 
confortati dall'aver raggiunto il traguardo 
della prima Comunione (carico di vanità ma 
anche pieno di gioia) dimenticammo quasi 
quel vocabolo inusitato, per poi talvolta 
ritrovarlo e saccentemente archiviarlo tra i 
peccati che … no, proprio non ci sembrava di 
aver commesso! Col passar del tempo, in 
verità, non so quanti di noi si siano più 
preoccupati di approfondire quella domanda 
di significato e l'equivoco è continuato, 
inducendoci a confondere questa tentazione 
sconosciuta con la (più innocua) pigrizia che, 
tutto sommato, non ci sembrava niente di 
grave…
E oggi, ci ritroviamo a sorprenderci nella 
lettura o nell'ascolto delle cronache 
quotidiane che ci narrano, ad esempio, di 
"bande di adolescenti" che per trascorrere una  

serata in compagnia organizzano spedizioni 
aggressive contro automobili di passaggio o 
che dedicano le loro serate al consumo 
irresponsabile di alcol e pasticche: le 
cosiddette "nuove droghe". 
Allora sospettiamo all'improvviso che, sì, 
davvero queste possano essere alcune delle 
tante, e anche estreme conseguenze di 
quello che tra i vizi capitali ci era sembrato 
il più vago e inoffensivo.

Ma quand'è che l'accidia si è insinuata 
senza rumore nella vita di ciascuno di noi, 
senza che ne abbiamo avvertito la carica di 
pericolosità, coperta com'è dalle sembianze 
della noia o dalla maschera della fatica 
esistenziale? 
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Forse è successo quando - e a chi non è 
capitato?- Ci siamo rifugiati in una sorta di 
mondo parallelo, in un altrove comodo ed 
evanescente, non essendo capaci di stabilire 
un obiettivo concreto incentrato sulla cura di 
noi stessi e degli altri. O quando abbiamo 
fatto in modo che ogni soddisfazione 
decadesse in una nuova ricerca impossibile 
di felicità, circuiti dal miraggio seduttivo 
della pubblicità.

O forse quando non siamo riusciti ad 
interessarci, ad appassionarci alle piccole e 
grandi cose che riempivano la vita e ci 
siamo ostinati a non dare il giusto valore al 
nostro lavoro, ai nostri compiti quotidiani, 
interiormente convinti di "non potercela 
fare". Una convinzione che ci ha ingabbiati, 
a ben guardare, in una sorta prigione 
invisibile, in cui non siamo riusciti a fare 
bene e a fare il bene, e le cui sbarre hanno 
lasciato filtrare soltanto le nostre ripetute 
lamentele. "Vietato lamentarsi"- recita un 
cartello che qualche mese fa Papa Francesco 
ha reso noto per averlo affisso davanti ad 
uno dei suoi studi dopo che un noto 
psicologo gliene aveva fatto dono… ed è 
forse proprio da lì, dalla incapacità di 
liberarci del nostro vittimismo ricorrente, 
che parte, e rischia di crescere 
pericolosamente, la nostra inerzia, il nostro 
male di vivere. In tal modo, la nostra vita 
perde sapore, la nostra disistima aumenta, 
contagia la nostra anima e se pure non 
scegliamo di compiere il male, tuttavia ci 
fermiamo colpevolmente sul bene minore, 
ignorando il più grande. Malati di 
disinteresse, o di indifferenza, preferiamo 
ingigantire i nostri limiti, pensando che… 
non ne vale la pena, e sfuggiamo alle nostre 
responsabilità.

 Peccare infatti può anche voler dire non 
compiere tutto il buono di cui siamo 
capaci.

Cosi, ogni cosa che richiede impegno, 
sforzo, concentrazione, viene tenuta fuori 
dalla nostra portata, e i giorni cominciano a 
riempirsi delle cose più spicciole e futili: 
non di conoscenza, che richiede sforzo e 
concentrazione, ma di semplici curiosità; 
non di operosità, ma di insulsi passatempi 
o di vacui intrattenimenti che minano
intelligenza e creatività. In questa scena
priva di entusiasmo e di colore,
somigliamo a volte a chi deve da piccolo
imparare ad attraversare la strada, ed
esitiamo in un'incertezza perenne, che ci
impedisce di scegliere e di rischiare. Una
sorta di sciatta trascuratezza del cuore,
alimentata da mille paure, ci rende
superficiali al punto di non pretendere più
nulla da noi stessi, se non la pochezza di
piaceri fugaci e inappaganti, e finiamo col
perdere tutti i nostri sogni. In assenza di
traguardi positivi e significativi, ci
consumiamo al ribasso, al pensiero delle
occasioni sprecate, dei "treni" persi per
colpa di qualcosa o di qualcuno. Eppure -
questo sì che vale la pena ricordarlo- siamo
noi a costruire la nostra storia! E i nostri
punti deboli non coincidono
necessariamente con la nostra disfatta, ma
possono essere occasioni di crescita, nel
cammino della vita, e diventare risorsa per
noi stessi e per gli altri. Con i nostri limiti,
le nostre cadute, in ciò che resta ancora del
nostro tempo prezioso, infatti, abbiamo
qui, tra le nostre mani, ancora tanti dei
nostri talenti che non possiamo, non
dobbiamo sprecare.
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E, sempre a proposito del rapporto tra fede 
e ragione, vi proponiamo un ricordo 
inviatoci da Agostino Raff Sartori (già 
nostro stimatissimo collaboratore, v. 
caosinforma n.108  ), dopo il commiato dal 
suo e nostro amico Mario Giannattasio, che 
da poco ci ha   lasciati.  Una breve biografia 
seguita da alcuni versi a lui dedicati, che ci 
suggerisce di riflettere sull’eterno perché 
del dolore della perdita.

Il distacco dai nostri cari ci costringe a 
misurarci con la dialettica tra fede e ragione, 
due poli che in questo caso non si scontrano 
ma si integrano nel reciproco scambio 
umano e intellettuale.  Mario G.,  con la 
purezza e la semplicità potente di una 
religiosità tenera e devota , che si alimenta 
della preghiera instancabile a Maria e della 
passione per la sartorialità sacra e la sua 
suggestiva simbologia  , penetra la visione 
laica di Raff, dove il Creato diventa in 
qualche modo divino. La relazione amicale 
non viene interrotta dall’evento triste e 
doloroso della morte ma si moltiplica in un 
dialogo spirituale che sfugge al tempo 
umano e lo supera.

FEDE E RAGIONE : LA TESTIMONIANZA 
DI  UNA RELAZIONE   

È scomparso a Roma, lo scorso 5 
novembre 2022,  Mario Giannattasio, 
salernitano, che si era radicato nella 
capitale dalla metà del secolo scorso come 
funzionario delle Ferrovie dello Stato 
dopo un lontano tirocinio nella stazione 
FS di Vallo della Lucania. Accanto alla 
sua professione, coltivò tutta la vita la 
passione per l’ artigianalità relativa alla 
dimensione del Sacro, sostenuta da una 
cultura storica profonda e particolare su 
Bisanzio, sul Medioevo e sui Borboni di 
Napoli, testimoniata dalla sua ricca 
biblioteca e dai suoi studi che lo portarono 
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PARTENZA 
 Il suo corpo 
non ti appartiene 
neanche per l'ultima carezza 
non domandare al cosmo
 compassione 
e allora saluta l'amico che
 esce dal tempo misurabile
come saluteresti
un'alba
su una Terra sperata.

FIGLI VIRTUALI
Manine gambette piedini e testoline

 lui riveste i piccoli santi 

 i pastori  e gli angeli  dei ·secoli
che si  librano  alati sul mobilio.
Dimmi:  è divino 
quel vento che àgita in volute
eleganti e contorte i vestimenti
e i manti sotto polìcrome ali?
Dimmi:  è borbonica o divina 
quella pazienza quella fiducia quella speranza?
 Sono le vene del passato
le arterie fedeli fluenti
in un caro minimo presente dove la polvere è 
sacra
e il tempo assente

INEFFABILE 
Le care mani gentili
gotiche e brune per pregare 
con il tuo "fragile sistema nervoso'' 
così nella speranza invocavi 
"prendimi o Vergine, portami via 
sono un nulla”  e piangevi ignaro 
della tua ultima ineffabile 
creaturalità. 
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Infine è possibile leggere il testo 
dell'omelia pronunciata nella Cattedrale di 
Belluno il 24 febbraio 2013. Santa 
Giustina e Belluno le due località che il 
predecessore del Cardinale Müller alla 
guida del Palazzo del Sant'Uffizio, l'allora 
Cardinale Ratzinger, aveva visitato 
nell'ottobre 2004, sei mesi prima del 
Conclave del 2005 che lo avrebbe eletto al 
Soglio pontificio. Questa pubblicazione ha 
ricevuto il patrocinio della "Fondazione 
vaticana Joseph Ratzinger - Benedetto 
XVI".
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FEDE E RAGIONE NEL PENSIERO DI 
JOSEPH RATZINGER

Questo piccolo libro dal titolo 
"Fede e ragione nel pensiero di 
Joseph Ratzinger" prende spunto 
dalla conferenza tenuta dall'allora 
arcivescovo Monsignor Gerhard 
Ludwig Müller presso il Centro 
Papa Luciani di Santa Giustina 
(Diocesi di Belluno-Feltre) il 23 
febbraio 2013, in occasione della 
presentazione del suo volume 
Ampliare l'orizzonte della ragione.

Un incontro che aveva suscitato particolare 
interesse anche perché tenutosi a pochi 
giorni dall'annuncio di Papa Ratzinger «di 
rinunciare al ministero di Vescovo di 
Roma, Successore di San Pietro»

Il lettore scorrendo le pagine troverà oltre al 
testo della conferenza una breve intervista 
sui temi che toccano la relazione fede-
ragione ma anche il dialogo tra cristiani e 
non credenti, il futuro del cristianesimo e il 
Concilio Vaticano II.

LETTO PER VOI 
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LA FEDE SALVARA' LA SCIENZA

«La scienza senza la religione è zoppa; la 
religione senza la scienza è cieca»: queste 
celebri parole di Albert Einstein, riportate 
in esergo, sintetizzano bene la tesi di fondo 
sostenuta in questo libro di Roberto 
Giovanni Timossi, che da tempo si sta 
impegnando per superare le difficoltà che 
hanno reso, e tuttora rendono, assai 
problematico il rapporto tra fede cristiana 
e sapere scientifico.

L’autore è convinto che si debba andare 
sempre più speditamente verso il 
superamento dei non pochi reciproci sospetti 
che hanno caratterizzato le relazioni tra verità 
religiosa e verità scientifica, e a questo 
riguardo afferma: «Da parte dell’uomo di 
scienza è sbagliato considerare la religione 
come qualcosa di totalmente estraneo per 
lui o pensare che non lo riguardi 
minimamente; mentre da parte del 
credente è scorretto diffidare della 
conoscenza scientifica oppure averne 
timore: l’una e l’altra dimensione sono 
infatti indispensabili per far emergere 
un’umanità integrale e non interiormente 
dimidiata» (pp. 8 s).

Scritto con un taglio divulgativo, il libro si 
apre con un’importante chiarificazione 
terminologica, finalizzata a definire con 
precisione in che cosa consistano il credere e 
il sapere. 

Poi l’autore si sofferma sulla questione 
degli «errori incrociati», resa evidente 
sia dal «caso Galilei» sia dal «caso 
Darwin»: gli equivoci generati dalle 
incomprensioni sorte e dagli errori 
commessi da ambedue le parti hanno 
condizionato negativamente 
l’affermarsi di un clima di reciproca 
fiducia tra credenti e scienziati.
Quindi Timossi affronta i temi 
dell’indipendenza tra scienza e fede e 
del concordismo, rivolgendo 
l’attenzione alla grande questione 
cosmologica che chiama in causa il 
problema dell’esistenza di un 
Creatore.
Il quinto e ultimo capitolo è dedicato 
all’argomento che occupa un posto 
decisamente centrale nel libro: quello 
riguardante la possibilità di instaurare 
un dialogo fecondo e costruttivo tra 
scienza e fede.
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Per sviluppare le proprie argomentazioni a tale 
proposito, l’autore fa perno sul discorso che san 
Giovanni Paolo II pronunciò il 15 novembre 
1980 all’Università di Colonia. In esso si 
trovano esposti alcuni contenuti essenziali del 
complesso confronto tra fede cristiana e ricerca 
scientifica: la natura e i limiti della ragione, 
l’opportunità che la Chiesa si apra al sapere 
moderno, l’esistenza di gravi rischi connessi allo 
sviluppo delle tecnoscienze, l’autonomia del 
sapere scientifico, l’individuazione di percorsi 
capaci di consolidare il dialogo tra scienza e 
fede.

Timossi conclude il volume affermando 
che la fede religiosa può sostenere la 
scienza in vari modi: ad esempio, 
ricordandole di non trascurare i 
propri limiti, di preservare la sua 
autonomia, di evitare finalità spurie, 
come i meri interessi economici, di 
non trascurare né le questioni più 
squisitamente antropologiche né il 
valore della dimensione metafisica.

caosinforma n. 158
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LA TENDA OdV IN REGIONE CAMPANIA PER IL 
TAVOLO DI CONTRASTO AL CAPORALATO

DAL TERRITORIO

caosinforma n. 157

Il giorno 30 gennaio l’Associazione LA TENDA OdV – Salerno, presso la sala F. De 
Sanctis della Giunta Regionale della Campania, sita in via S. Lucia 81, ha partecipato al 
Tavolo Regionale di Contrasto al Caporalato, che ha portato alla stesura del Protocollo 
Unitario d'Intesa tra le parti del TRCC. Regione Campania ed Associazioni e realtà del 

territorio che si occupano di immigrazione. 

LA TENDA sta realizzando PROGETTO P.I.U. - SU.PR.EME. 
“Percorsi Individualizzati di Uscita dallo sfruttamento a supporto ed integrazione”
PROGETTO COMINCIATO IN MAGGIO 2022 TERMINA A MARZO 2023
LE SEDI SONO DUE:
1) NOCERA INFERIORE VIA ISAIA ROSSI NOCERA: DUE VOLTE A SETTIMANA
LUNEDI E MERCOLEDI DALLE ORE 15 ALLE ORE 19
2) SAN MARZANO SUL SARNO: IN VILLA TILLA LARGO DE GASPERI, UN BENE
CONFISCATO ALLA CAMORRA E MESSO A DISPOSIZIONE DELLE REALTA’
DEL TERRITORIO
Ad oggi in totale 97 STRANIERI HANNO CONTATTATO IL POLO
Le nazionalità prevalenti sono: MAROCCHINI, BENGALESI, PAKISTANI, UCRAINI,
INDIANI

caosinforma n. 158
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Le attività tutte gratuite per gli utenti stranieri 
sono:
EMERSIONE, PRESA IN CARICO ED 
ACCOMPAGNAMENTO AI SERVIZI
Azioni di informazione, sensibilizzazione per la 
riduzione dei rischi legati al contesto
di vita e di lavoro; attività di ascolto, 
identificazione del bisogno, orientamento ai 
servizi
territoriali, sanitarie e sociali; tutela legale in 
materia di diritto di soggiorno, lavoro e unità
familiare; informazione ed orientamento 
abitativo.
- percorsi formativi per la certificazione tecnico
professionale
- seminari di orientamento sulla disciplina del
lavoro /sicurezza sul  lavoro/industria agro
alimentare, /servizi alla persona
- incontri di prossimità, ossia incontri
informativi e di sensibilizzazione, volti a rendere
gli stranieri maggiormente consapevoli circa la
propria condizione di vita e di lavoro; Temi
affrontati: diritto al soggiorno ed emersione dal
lavoro sommerso; diritto alla salute e accesso
alle cure; diritto all'accesso ai servizi socio-
assistenziali; etc
- assemblee di confronto tra i migranti e le
Istituzioni locali; animazione territoriale
e laboratori di cittadinanza attiva “fare insieme
per la comunità e con la comunità”. Ad
esempio sono prese in considerazione:
controversie condominiali, l'iscrizione
anagrafica,
richiesta di spazi di culto, l'occupazione pubblica
per una festività, ecc. Scopo delle
assemblee di cittadinanza è quello di sostenere i
migranti rispetto alle istituzioni
facilitandone il dialogo, l'ascolto attivo e la
partecipazione
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ORIENTAMENTO E MEDIAZIONE 
ABITATIVA, CONCESSIONE DI 
CONTRIBUTI E ALTRE
MISURE DISOSTEGNO ABITATIVO
L’intervento di mediazione abitativa, 
presente in tutti i Poli Sociali territoriali di 
progetto,
comprende: il servizio di Social housing 
tutoring finalizzato all’orientamento,
accompagnamento ai servizi di 
intermediazione e alla tutela legale nella 
contrattualistica;
i workshop di informazione, 
orientamento e sostegno per la ricerca 
attiva dell'abitazione;
- voucher abitativi: Contributo a supporto
dei canoni di locazione, volture, allacci
utenze, caparre, costi di utenze, garanzie e
assicurazioni; Contributo per
arredi/elettrodomestici;
A corollario è stata realizzata una ricerca-
azione al fine di elaborare una fotografia
sociale del territorio rispetto al fenomeno
della presenza dei lavoratori stranieri
nei settori dell’edilizia,
dell’agroalimentare e dei servizi alla
persona e ai meccanismi e diffusività
delle pratiche di sfruttamento.
In particolare sono stati svolti:
QUESTIONARI RIVOLTI AGLI
STRANIERI; INTERVISTE A
TESTIMONI PRIVILEGGIATI IN
GRADO DI FORNIRE UNA LETTURA
DEL CONTESTO; FOCUS GROUP DI
APPROFOONDIMENTO CON GLI
ATTORI DEL TERRITORIO
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LE INIZIATIVE DEL TERRITORIO

SALERNO DA VIVERE
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- Il 17 febbraio alle 10.30 la Cooperativa
Dedalus focus sul lavoro minorile "Povertà e
minori tra emergenza economica, sanitaria
ed educativa". Seminario sulla povertà
minorile organizzato in collaborazione con
l’Università degli Studi “Suor Orsola
Benincasa”, in occasione della presentazione
della rivista “Sicurezza scienze sociali”.
Officine Gomitoli Lanificio | piazza Enrico
De Nicola | 46 | Napoli |

- Giovedì 16 febbraio ore 14.30
sottoscrizione protocollo d’intesa Progetto
NEET “Link - Connettiamo i giovani al
futuro”

- Domenica 19 Alle 17, presso gli spazi del
teatro Augusteo, andrà infatti in scena il
family show Bollicinema 2.0, un viaggio
fantastico tra luci, suoni, colori, condito da
tanta animazione che farà divertire i più
piccoli e le loro famiglie. E' un'iniziativa che
ho fortemente voluto e che credo possa
rappresentare un momento di
socializzazione, un'occasione di svago per
sorridere e per riunire genitori, nonni e
amici. L'ingresso è libero fino a esaurimento
posti.

- Visita di Monitoraggio Poli Sociali Progetto
PIU SUPREME 8 febbraio 2023

- Progetto “il Posto Giusto” “Promozione
dell’affido nel quadro del sistema nazionale di
accoglienza dei Minori Stranieri non
Accompagnati (MSNA)”, riunione di
coordinamento del progetto per il giorno 9
febbraio p.v. alle ore 16.00 su Zoom

- Incontro formativo sul tema La Tutela dei
Minori  sabato 11 febbraio 2023 alle ore 15:30
presso l’Istituto don Bosco, Via don Bosco
Napoli. All’incontro sarà presente il consulente
ecclesiastico don Francesco Rinaldi della Curia
di Napoli

- Sabato 11 febbraio ore 17-19 Cafè Fover, Via
Valerio Laspro 8/c, Salerno, Italy Laboratorio
artistico Musicambientale per bambini a cura
della musicista Valentina Iannone e pittrice
Paola Memoli
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